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Nuovo rivenditore
di zona

GIORNATA DIMOSTRATIVA IN VIGNETO
Viticoltura: la lotta alle malattie

fungine della vite nell'ambito della
gestione sostenibile del vigneto

Az. Agr. Bottazza della Famiglia Leporati 
Strada Vecchia per Pozzo Sant’Evasio, 9 - Casale Monferrato

Relatore

Matteo Monchiero
Agrinnova - Università di Torino

martedì 3 aprile 2018 ore 9,30
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Anche quest’anno ab-
biamo concluso il ciclo
delle Assemblee di Zona

e, come sempre, proviamo a ti-
rare le conclusioni di quanto è
emerso durante i nostri cinque
incontri con la base associativa
sul territorio alessandrino.
Direi che in tutte le zone si è evi-
denziato come la situazione dei
danni alle coltivazioni da parte
degli ungulati sia il problema
più sentito e oramai rivesta i
panni di una vera e propria
emergenza. Questo sia per l’en-
tità e la frequenza dei danni, sia
per le farraginose procedure bu-
rocratiche che ritardano e pur-
troppo in molti casi impedi-
scono i risarcimenti.
Credo che il tempo del perbe-

nismo sia finito e, nonostante
qualcuno ci accusi di “protestare
grossolanamente”, preferendo
trattative collaterali volte a cer-
care di mantenere il proprio
status quo invece che pensare al-
l’interesse degli agricoltori, non
accetterò più il rimpallo di re-
sponsabilità e l’incapacità di de-
cidere della politica.
Ognuno dovrà assumersi le pro-
prie responsabilità e denunce-
remo pubblicamente chi sarà un
freno per la soluzione del pro-
blema.
Dalle Assemblee di Zona è anche
emersa una richiesta di semplifi-
cazione delle regole che gover-
nano il mondo agricolo, che è
anche una delle richieste che
come Confagricoltura abbiamo

fatto ai candidati alle prossime
elezioni. Al di là delle immanca-
bili promesse elettorali, ab-
biamo cercato di focalizzare l’at-
tenzione dei politici della nostra
provincia sul bisogno di un
piano programmatico per l’agri-
coltura, che richiediamo da di-
versi anni, necessario a limare
tutte le resistenze che ancora
ostacolano la nostra attività e a
ridare quindi finalmente compe-
titività alle imprese.
La nostra Assemblea provinciale
ha invece discusso del tema
dell’innovazione e della digita-
lizzazione della nostra agricol-
tura, processi questi che avan-
zano velocemente e che non ci
devono trovare impreparati ad
affrontarli.

Anche in questo caso la Confa-
gricoltura aiuterà i suoi associati
ad informarsi e a formarsi,
perché questi nuovi processi,
per risultare veramente di aiuto
alle nostre aziende, implicano
da parte nostra un vero e pro-
prio cambio di mentalità.

Luca Brondelli

Considerazioni dopo le Assemblee di Zona
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Campagne associative 2018
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AlessandriaAlessandria

DOMANDE 
PER LA SICCITÀ 2017
FINO AL GIORNO 8 APRILE 2018
SONO APERTE LE DOMANDE PER LA SICCITÀ 2017.

POTRANNO PRESENTARE LA DOMANDA 
SOLO LE AZIENDE CHE HANNO SUBITO 

UN DANNO COMPLESSIVO
SUPERIORE AL 30% DELLA P.L.V.

CHI ABBIA SUBITO ALMENO TALE DANNO 
DEVE PRESENTARSI PRESSO I NOSTRI UFFICI ZONA 

AL PIÙ PRESTO CON I DATI CERTI
DELLE PRODUZIONI DELL’ANNO 2017.
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“Innovazione e agricoltura digitale” è il
titolo dell’interessante convegno or-
ganizzato da Confagricoltura Ales-

sandria, con il patrocinio della Camera di
Commercio di Alessandria e la sponsorizza-
zione di BimAuto, che ha avuto luogo ve-
nerdì 2 marzo all’Auditorium San Baudolino
in un’Alessandria imbiancata dalla neve.
“Abbiamo voluto portare all’attenzione delle no-
stre imprese questo tema attraverso un convegno
perché l’innovazione è un processo fondamentale
per aumentare la competitività delle aziende. È
l’obiettivo che Confagricoltura si è data per ga-
rantire un futuro ai propri associati” ha esordito
il presidente di Confagricoltura Alessandria
nonché componente della Giunta confede-
rale, Luca Brondelli di Brondello. 
Chiara Corbo, ricercatrice dell’Osservatorio
Smart AgriFood (Politecnico di Milano –
Università degli Studi di Brescia), è interve-
nuta quale esperta del settore, dichiarando:
“L’innovazione digitale può supportare la compe-
titività dell’intero settore agricolo e agroalimen-
tare italiano. L’utilizzo di diverse tecnologie per
migliorare resa e sostenibilità delle coltivazioni,
qualità produttiva e di trasformazione, nonché
condizioni di lavoro possono consentire da un lato
di ridurre i costi di produzione, dall’altro far cre-
scere i ricavi grazie ad una maggiore garanzia di
qualità e riconoscibilità. Sono più di 220 le solu-
zioni di agricoltura 4.0 che sono state analizzate.
Le ricerche svolte dall’Osservatorio Smart Agri-
Food hanno inoltre evidenziato i benefici concreti
che alcuni imprenditori agricoli hanno potuto ot-
tenere grazie all’implementazione di queste solu-
zioni innovative”. 

Amedeo Reyneri, vice direttore alla ricerca
del DISAFA dell’Università di Torino, ha por-
tato il suo contributo scientifico parlando di
applicazioni agronomiche dell’agricoltura
digitale e di precisione: “Occorre passare da un
sistema statico quale è quello dell’agricoltura con-
venzionale al sistema dinamico chiuso che è ti-
pico dell’agricoltura di precisione sino al sistema
dinamico aperto dell’agricoltura digitale o 4.0.
L’agricoltura di precisione è una strategia gestio-
nale che con opportune strumentazioni guida
l’esecuzione di interventi agronomici, tenendo
conto delle esigenze colturali, delle caratteristiche
del suolo e delle condizioni meteorologiche.
L’agricoltura digitale è quindi una logica esten-
sione dell’agricoltura di precisione, in quanto per-
mette di gestire, oltre alla variabilità nello spazio

e nel tempo, anche le informazioni di contesto”.
“L’ente camerale da sempre si adopera per contri-
buire allo sviluppo dei settori agricoltura, com-
mercio, artigianato e industria attraverso diversi
mezzi. Al seguito della riforma e delle nuove di-
rettive nazionali di Impresa 4.0, il sistema came-
rale avrà, insieme agli altri servizi, anche la digi-
talizzazione. Ogni Camera di Commercio – 60
in Italia – diventerà un punto digitale in cui le
imprese e i professionisti potranno rivolgersi per
utilizzare vari strumenti per acquisire la cono-
scenza del digitale” ha commentato Gian
Paolo Coscia, presidente della CCIAA di
Alessandria.
Il discorso del presidente nazionale di Con-
fagricoltura, Massimiliano Giansanti, per la
prima volta dalla sua nomina ospite nel ca-
poluogo piemontese, è stato accolto con un
fragoroso applauso da parte della platea di
imprenditori. Giansanti ha affermato:
“L’agricoltura si sta muovendo verso nuove forme
che faranno cambiare alle aziende agricole il
modo di produrre. La digitalizzazione è un feno-
meno tanto stravolgente quanto lo fu il passaggio
dall’aratro trainato dai buoi al trattore. La vera
sfida sta nel capire e poi soprattutto nel riuscire a
gestire i cambiamenti. Nei grandi dati, i cosid-
detti ‘big data’, vi è il futuro dell’agroalimentare.
La sfida della competitività con altre nazioni che
hanno dimensioni aziendali maggiori di quelle
italiane potrà essere vinta con l’agricoltura 4.0,
fidandosi della scienza”.

Rossana Sparacino

L’innovazione nelle imprese agricole,
fondamentale per Confagricoltura 

Foto di Max Navarria
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Mentre stiamo per andare in stampa sono arrivati i risultati delle
elezioni politiche di domenica 4 marzo. Essendo L’aratro un
mensile sarebbe stato più opportuno un articolo di commento

sull’argomento, ma siamo dell’idea di valutare la situazione post voto
non di primo acchito ma a “bocce ferme”.
I consensi della provincia di Alessandria sono stati orientati alla coali-
zione del Centro Destra, il che rispecchia il risultato ottenuto a livello na-
zionale e soprattutto al Centro Nord. Il partito di Salvini si è aggiudicato
il primo posto ad Alessandria, Casale Monferrato, Tortona e Valenza,
mentre i Pentastellati hanno ottenuto il primato ad Acqui Terme, Ovada
e Novi Ligure.
I candidati eletti in provincia pronti a partire per Roma per la Camera dei
Deputati sono l’assessore del Comune di Alessandria Riccardo Molinari
(Lega) eletto nel collegio di Alessandria, Andrea Giaccone (Lega) votato
nel collegio di Acqui – Asti e Paolo Tiramani (Lega) eletto nel collegio di
Casale - Vercelli; andranno in Senato  il consigliere regionale ed ex sin-
daco di Tortona Massimo Vittorio Berutti (Forza Italia) e Gilberto Pi-
chetto (Forza Italia), eletti rispettivamente nel collegio di Alessandria –
Asti e in quello di Alessandria - Vercelli.
Grazie al voto proporzionale, entreranno a Montecitorio anche l’ex sin-

daco di Fubine Lino Pettazzi (Lega), il senatore uscente Federico For-
naro (Liberi e Uguali), unico rappresentante provinciale della sinistra, e
la leghista Rossana Boldi, mentre la 5 Stelle Susy Matrisciano andrà a
Palazzo Madama. 
Per quanto riguarda l’affluenza alle urne riscontrata in provincia di Ales-
sandria, il valore si attesta al 72.90% circa, contro il 75.76% del 2013. Ad
Alessandria ha votato il 70.28% (il centro zona con la percentuale più
bassa). Il primo centro zona col 74.42% è stato Ovada, seguito da Tor-
tona col 72.97%. Poi, Valenza col 72,72%, Casale Monferrato col
72,51%, Acqui Terme col 72,42% e Novi Ligure col 72,19%.

Rossana Sparacino

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte - Misura 1 - Operazione 1.1.1- Azione 1: Formazione in ambito agricolo
Bando n. 1/2016

Ente di Formazione AGRIPIEMONTEFORM - CUAA 06804290010

CORSO - Approfondimenti e aggiornamenti
sulle novità della normativa comunitaria
DATA LUOGO DOCENTE
Mercoledì 4 aprile
dalle 9 alle 13 
dalle 14 alle 18

Confagricoltura Alessandria 
Via Trotti, 122 (1° piano)
Alessandria

Roberto Giorgi

Elezioni politiche del 4 marzo: 
i parlamentari della provincia di Alessandria

SEMINARIO INFORMATIVO

Orticoltura per i giovani
Difesa sostenibile di colture orticole in Piemonte: 

le opportunità di strategie di lotta non
convenzionali o alternative a quelle tradizionali 
Sala Pessini - Piazza Vittorio Veneto - Castelnuovo Scrivia (AL)

Relatore

Giovanna Gilardi
Agrinnova - Università di Torino

venerdì 20 aprile 2018 ore 9



MARZO 2018
6

È partito il 2 febbraio
scorso da Acqui Terme il
ciclo di Assemblee di

Zona di Confagricoltura Alessan-
dria. Appuntamento annuale che
si ripete nei mesi invernali, pe-
riodo più fruibile per chi opera in
agricoltura, per analizzare con la
base associativa la situazione del
settore, le problematiche e le sfide
future.
A Palazzo Robellini si sono dap-
prima aperti i lavori da parte del
presidente provinciale Luca
Brondelli di Brondello, al tavolo
dei relatori insieme al vice presi-
dente provinciale Franco Pria-
rone, al direttore provinciale
Valter Parodi e al direttore di
Zona Matteo Ferro; sono poi se-
guiti gli interventi tecnici.
Affrontando il tema della viticol-
tura biologica, il dott. Matteo
Monchiero, docente di patologia
della vite, ha accennato alle princi-
pali problematiche del vigneto bio
e la possibilità della razionalizza-
zione della lotta fungicida in viti-
coltura biologica in vista di una
possibile riduzione dei fungicidi
contro Peronospora e Oidio. 
“Gli studi svolti hanno portato alla
conclusione che sia possibile ridurre
l’utilizzo di derivati del rame, non es-
sendo possibile ad oggi sostituirlo ef-
ficacemente, ma razionalizzandone
gli interventi e scegliendo formulati
efficaci a basso tenore di rame me-
tallo, soprattutto nelle prime fasi di

sviluppo della pianta evitando tratta-
menti inutili, avvalendosi di dati
agrometeorologici puntuali. Per
quanto riguarda la riduzione dello
zolfo contro l’Oidio è possibile utiliz-
zare strumenti alternativi quali
estratti derivati da alghe e da altri or-
ganismi naturali, tenendo conto però
dell’andamento climatico dell’an-
nata” ha concluso Monchiero.
“La strada del biologico, molto sen-
tita dall’opinione pubblica, può es-
sere percorribile nel prossimo futuro
anche da aziende che hanno sempre
svolto agricoltura convenzionale. In
ogni caso, esorto gli associati a for-
marsi e aggiornarsi su qualsiasi tema
possa essere utile per lo sviluppo della
propria azienda” ha affermato il
presidente Brondelli. 
A seguire, Andrea Fisi, responsa-
bile commerciale del Gruppo Au-
togas, sponsor degli incontri zo-
nali 2018, ha messo a disposi-
zione degli associati le compe-
tenze ed i servizi offerti dal-
l’azienda nei settori gas, luce ed
energia.
Altro argomento trattato nel corso
dell’Assemblea della città termale
è l’Asti secco, la versione brut
dello spumante prodotto con il

Moscato, che è entrato a fine
anno scorso sul mercato.
Il Presidente di Confagricoltura
Alessandria ha fotografato la si-
tuazione attuale: “Nel 2017 sono
state rilasciate 777.000 fascette;
altre sono state rilasciate nel 2018,
per un totale di un milione di botti-
glie vendute ad oggi. Ciascuna
azienda si è mossa come meglio ha
creduto attraverso i canali di distri-
buzione dei bar e dei ristoranti op-
pure tramite la GDO con un prezzo
medio di vendita alla bottiglia di
6.50/7 euro”. 
Il mercato dell’Asti, che com-
prende Asti secco, Asti e Moscato
d’Asti, al momento registra un
leggero aumento di vendite ri-
spetto al passato con circa 88 mi-
lioni di bottiglie. Il Moscato co-
siddetto “tappo raso” ha concorso
all’aumento delle vendite totali.
Altro aspetto positivo del com-
parto dell’Asti è una notevole ri-
duzione delle giacenze, che per-
mette di affrontare la nuova an-
nata con prospettive di aumento
del reddito per i produttori.
La platea presente all’incontro è
intervenuta con numerosi spunti
di dibattito.

Tommaso Alberto Boido ha par-
lato prima di redditività dell’Asti
in relazione alle caratteristiche di
DOCG e poi del sistema di eti-
chettatura.
Silvio Bragagnolo ha disquisito di
diversi argomenti dall’approccio
che bisogna avere nella coltiva-
zione moderna alla valutazione
dei vigneti più adatti per la nuova
tipologia di Asti, dal rapporto con
AGEA (agenzia per le erogazioni in
agricoltura) alle Misure del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale in rela-
zione alle esigenze aziendali.
Aureliano Galeazzo ha ragionato
sulla sostenibilità economica
dell’impresa in rapporto con le
tecniche innovative.
Pier Luigi Olivieri e Gianfranco
Trinchieri sono intervenuti sul si-
stema di telerilevamento e sui suoi
limiti, a cui ha risposto il direttore
Parodi chiarendo che l’Organizza-
zione agricola sta concertando i
propri interventi anche sugli
aspetti relativi alla “tolleranza”
delle misurazioni telematiche
della superficie vitata.
Alfredo Cavelli e Andrea Viotti
hanno chiesto informazioni sul-
l’azione svolta da Confagricoltura
per il contenimento degli ungu-
lati, cui il presidente Brondelli ha
risposto sottolineando la man-
cata realizzazione degli interventi
da parte della Provincia.
Una maggiore attenzione alle
zone coltivate a Dolcetto di
Ovada è stata chiesta da Luca
Pesce, che ha sottolineato la si-
tuazione difficile in cui versano
questi viticoltori.
L’Assemblea è terminata con un
pranzo conviviale tra i parteci-
panti.

LE SSEMBLEE DI SCOLTO DEGLI SSOCIATI

Avviati da Acqui Terme gli incontri zonali 2018

Pagine a cura di Rossana Sparacino
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LE SSEMBLEE DI SCOLTO DEGLI SSOCIATI

Il 5 febbraio all’Hotel Alli Due
Buoi Rossi nel capoluogo si è
svolta l’Assemblea di Zona di

Alessandria.
Il presidente provinciale Luca
Brondelli di Brondello ha dato
il via ai lavori, non essendo pre-
sente il presidente di Zona Ugo
Cei, indisposto. 
Mario Rendina, responsabile
sindacale di Confagricoltura
Alessandria, ha preso la parola
subito dopo per fornire agli in-
tervenuti una panoramica sui
contratti di compartecipazione:
“Negli ultimi tempi, diversi asso-
ciati ci chiedono consulenza sul con-
tratto di compartecipazione e per
questo riteniamo di dover affrontare
tale argomento al fine di contribuire
a fare un po’ di chiarezza. Nel con-
tratto di compartecipazione agraria
due aziende agricole apportano i
fattori produttivi al fine della produ-
zione; di norma il proprietario o af-
fittuario del terreno apporta, oltre
alla disponibilità del terreno, il la-
voro di meccanica agraria, mentre il
compartecipante i mezzi tecnici
della produzione intesi come con-
cimi, antiparassitari, semi o piante
e la commercializzazione dell’intera
produzione (se non viene divisa sul
campo)”.
La normativa che regola questo
tipo di contratto è l’articolo 56
della Legge 203/82, la quale pre-
vede la possibilità di sottoscri-
vere alcuni contratti definiti ati-
pici, tra i quali un particolare
tipo di contratto detto appunto
di compartecipazione.
La giurisprudenza ha corretta-
mente posto in evidenza che
nella compartecipazione di na-
tura associativa, equiparabile ai
contratti di mezzadria e colonia
parziaria, vi è la partecipazione
alle spese, agli utili e ai rischi di
impresa da parte di entrambi i
soggetti del rapporto.
L’intervento ha destato parecchio
interesse da parte del pubblico in
sala. In particolare Romano
Brezzi, Cesare Lombardi, Giu-
seppe Alferano e Mariano Pa-
store hanno posto domande di
approfondimento su questa
forma contrattuale.
Marco Ravera, responsabile del
settore industria del Gruppo Au-
togas, accompagnato da Danilo
Giunipero, commerciale di Area
Nord Ovest, ha esposto agli asso-
ciati la gamma di prodotti azien-
dali in ambito GPL, energia elet-
trica e gas metano.

Successivamente, Marco Ottone,
responsabile fiscale di Confagri-
coltura Alessandria, ha com-
mentato alcune tra le principali
misure fiscali per il settore agri-
colo presenti nel Collegato agri-
colo e nella Legge di Bilancio
2018: la proroga della rottama-
zione delle cartelle esattoriali; il
bonus verde; la proroga degli in-
centivi per il super e l’iper am-
mortamento; la semplificazione
per la tassazione delle plusva-
lenze relative alle partecipazioni
e la disciplina dell’attività di
enoturismo.
Anche Mario Rendina è tornato
a parlare di finanziaria, questa
volta dal punto di vista previ-
denziale, affrontando i temi
delle agevolazioni sui contributi
agricoli per i lavoratori auto-
nomi e l’innovativa equipara-
zione di IAP e CD.
Il presidente Brondelli è quindi
intervenuto su un tema di attua-
lità, le elezioni del 4 marzo:
“Confagricoltura a livello nazionale
è riuscita a portare il mondo agri-
colo al centro dell’interesse politico.
Infatti, ha svolto numerosi incontri
con i candidati di ogni estrazione.
Quello che ci auguriamo innanzi-
tutto è che il nostro Paese imbocchi

finalmente la strada della stabilità
politica”.
Luigi Ricaldone, riprendendo il
discorso del Presidente, ha
chiesto una maggiore attenzione
da parte di chi governerà l’Italia
nei confronti delle energie rin-
novabili. Si è poi espresso a fa-
vore della creazione di una clau-
sola di salvaguardia per il fru-
mento, con gli stessi principi di
quella applicata al riso (anche se
quest’ultima non è mai stata
concessa da Bruxelles). Infine,
ha chiesto informazioni sulla
normativa “antimafia”.
Mauro Berardo ha fatto una ri-
flessione sulle conseguenze sca-
turite dall’esenzione IMU sui ter-
reni in relazione agli affitti e
sull’IMU sui fabbricati.
Cesare Lombardi ha chiesto un
intervento da parte dell’Associa-
zione agricola per snellire le pra-
tiche del Programma di Svi-

luppo Rurale. Il Presidente in
proposito ha affermato di aver
chiesto alla Regione Piemonte di
non aprire nuovi bandi, ma di
far scalare le graduatorie.
Sull’annoso problema degli un-
gulati è intervenuto l’associato
Marco Gay e Brondelli  ha
esposto l’azione sindacale in
atto in proposito. 
Mariano Pastore ha dato il suo
contributo al dibattito ripor-
tando il suo punto di vista su al-
cuni argomenti già trattati (i
danni da selvaggina e l’IMU) e
su altri nuovi (le assicurazioni
contro gli eventi atmosferici; i
prezzi dei fitofarmaci; l’uso col-
lettivo delle macchine agricole;
gli accordi nazionali per il grano
duro; le problematiche della Po-
litica Agricola Comunitaria).
Il vice presidente provinciale di
Confagricoltura, Giuseppe Alfe-
rano, recentemente nominato
Presidente della Produttori Mais
di Alessandria dopo le dimis-
sioni di Mariano Pastore, ha par-
lato di un’apertura da parte della
cooperativa verso nuove oppor-
tunità per gli associati.
Il presidente del Sindacato dei
Proprietari con beni affittati,
Massimo Tarino Arlotta, ha
portato l’attenzione sul divieto
di circolazione in tangenziale
per i mezzi agricoli.
Dopo le conclusioni del presi-
dente Brondelli, gli intervenuti
si sono accomodati al ristorante
interno per il pranzo.

I contratti di compartecipazione e la Legge di Bilancio ad Alessandria

Consulta 
il nostro sito
dove troverai 
il reportage
fotografico 

delle Assemblee
di Zona 2018



L’Assemblea della Zona di
Casale Monferrato ha
avuto luogo venerdì 9 feb-

braio presso l’Agriturismo Bot-
tazza di Giorgio Leporati in
Strada Vecchia per Pozzo San-
t’Evasio, 9. 
Il presidente provinciale Luca
Brondelli di Brondello, il presi-
dente di Zona Giacomo Pedrola,
il direttore provinciale Valter Pa-
rodi e il direttore di Zona Gio-
vanni Passioni hanno dato avvio
ai lavori.
Pedrola ha introdotto gli argo-
menti oggetto di analisi della
mattinata (riso e vite bio) per
soffermarsi a riflettere proprio
sul biologico: “Vi è una grande at-
tenzione da parte dei consumatori
verso questi prodotti ed un consumo
crescente rispetto a quelli tradizio-
nali. Dobbiamo prestare attenzione
alle esigenze del mercato e valutare
a livello aziendale questo metodo di
coltivazione”.
Matteo Monchiero, docente di pa-
tologia della vite, è poi entrato nel
vivo dell’argomento portando un

contributo tecnico sulla viticoltura
biologica. In particolare si è soffer-
mato sulla possibilità della razio-
nalizzazione della lotta fungicida
in viticoltura biologica in vista di
una possibile riduzione dei fungi-
cidi contro Peronospora e Oidio.
Ha inoltre accennato alle strategie
da adottare contro il Mal dell’esca,
malattia del legno in grande
espansione nel Monferrato.
Il padrone di casa Giorgio Lepo-
rati è, in seguito, intervenuto in
proposito, riflettendo sulla rela-
zione tra i metodi locali in uso
per cercare di debellare malattie
quali Flavescenza dorata, Black
rot e Mal dell’esca e la vita
sempre più breve dei vigneti.
Rimanendo sempre nell’ambito
bio, il dott. Mauro Romani
dell’Ente Risi ha poi affrontato il
tema della coltivazione del riso
con metodo biologico.
Secondo i dati di SINAB e ENR
del 2016, la superficie risicola na-
zionale coinvolge circa 234.000
ettari di cui 16.602 con metodo
biologico (tra l’altro circa 5.600

sono in conversione). Di questi
il 54% è coltivato in Lombardia e
il 44% in Piemonte.
“Le prime esperienze bio sul riso
sono degli inizi del nuovo millennio
– ha asserito Romani – Le criticità
riscontrate in questi anni per il riso
coltivato biologicamente riguardano
principalmente il controllo delle in-
festanti perché riducono la produtti-
vità. Anche il controllo delle ma-
lattie, primo fra tutti il Brusone, e la
fertilità del suolo sono altre proble-
matiche da tenere in considera-
zione”.
Secondo una sperimentazione
condotta dal CRR tra il 2002 e il
2007, ossia uno studio compara-
tivo sulle variazioni di parametri
chimici e biologici dei suoli di
due risaie soggette a gestione
convenzionale e biologica, la so-
stanza organica (carbonio orga-
nico) totale è diminuita sul con-
venzionale mentre è aumentata
sul biologico.
Numerose le osservazioni da
parte del pubblico in sala sul
tema affrontato da Romani, tra
questi citiamo Gianni Girino
sulle differenze tra metodo bio-
logico e convenzionale, Luigi
Anarratone sull’uso del dige-
stato e Massimo Dellarole sulle
diverse agrotecniche innovative.
Dopo l’intervento di Marco Ra-
vera di Autogas, sponsor delle
Assemblee di Zona, l’associato
Roberto Melotti ha affrontato
l’annosa questione dei cinghiali
e dei caprioli, ma anche delle nu-
trie e dei corvidi che popolano i
territori casalesi, creando forti
problemi alle colture.
Il presidente Brondelli ha fatto
presente che Confagricoltura sta
facendo pressione a tutti i livelli,
da Roma agli ATC passando per

Regione e Provincia per contra-
stare il fenomeno dei danni da
ungulati che è sempre più allar-
mante per il settore agricolo.
Mario Rendina, responsabile
sindacale di Confagricoltura
Alessandria, su richiesta della
platea, ha esposto le principali
novità presenti nella Finanziaria
2018 dal punto di vista sinda-
cale: il contratto di affianca-
mento e l’equiparazione tra Col-
tivatore Diretto e Imprenditore
Agricolo Professionale. Ha poi ri-
sposto a Massimo Brovero sul
contratto di compartecipazione e
ha spiegato la nuova qualifica “f”
inserita nel Contratto Provinciale
di Lavoro 2016-2019.
Il presidente provinciale Luca
Brondelli ha concluso l’incontro
affrontando diversi temi tra cui
la Riforma della PAC. In propo-
sito ha affermato: “Nel 2020 par-
tirà la nuova Politica Agricola Co-
munitaria. L’attuale commissario
Hogan ha dichiarato che a giugno
di quest’anno sarà pronta. Con
l’uscita del Regno Unito dall’Europa
mancheranno risorse economiche,
che ci auguriamo non vengano recu-
perate sul budget complessivo per
l’agricoltura. Un’ipotesi al vaglio,
che preoccupa molto l’Italia, vede la
contribuzione diretta da parte dei
singoli Paesi. Se dovesse passare,
avremo non poche difficoltà”.
Il pranzo sociale nell’agriturismo
di Leporati ha concluso in bel-
lezza la mattinata di lavoro. 
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RICAMBI AGRICOLI
CASTELLARO

RICAMBI ORIGINALI
O ADATTABILI DI OGNI MARCA

Vite e riso bio i temi della riunione di Casale Monferrato
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Venerdì 16 febbraio presso
l’Agriturismo La Marchesa
si è tenuta l’Assemblea di

Zona di Novi Ligure.
Davanti alla platea di associati,
hanno introdotto l’incontro il
presidente provinciale Luca
Brondelli di Brondello, il diret-
tore provinciale Valter Parodi, il
presidente di Zona Giorgio
Massa e il direttore di Zona Ti-
berio Quattordio.
Giorgio Massa ha ringraziato il
Consiglio di Zona che collabora
nell’operato locale, così come gli
addetti della struttura che con
operosità ogni giorno si cimen-
tano nelle numerose e svariate
pratiche burocratiche degli agri-
coltori.
Il sindaco del Comune di Novi
Ligure, Rocchino Muliere, che è
intervenuto subito dopo, ha con-
fermato il grande peso che ha la
burocrazia nella realizzazione
delle attività: essa anche nell’am-
ministrazione pubblica causa di-
lungamenti inutili nel tempo.
Il responsabile fiscale di Confa-

gricoltura Alessandria, Marco
Ottone, ha parlato poi del Colle-
gato agricolo e della Manovra fi-
nanziaria 2018 incentrando l’at-
tenzione sugli aspetti tributari.
Roberto Giorgi, responsabile
economico di Confagricoltura
Alessandria, ha illustrato le ul-
time novità inerenti la Politica
Agricola Comunitaria, soffer-
mandosi in particolare sul gree-
ning da Regolamento Omnibus.
Sono seguiti due interventi da
parte del Consorzio Tutela Gavi
DOCG. Dapprima il presidente
Maurizio Montobbio ha spie-
gato il lavoro di qualificazione
del Consorzio svolto negli ul-
timi dieci anni: “Siamo partiti nel
2009 con una crisi dei prezzi che ci
ha fatto riflettere e in 8 anni circa
siamo riusciti a ottenere un prezzo
delle uve molto soddisfacente per i
viticoltori ed inoltre abbiamo rag-
giunto il massimo di bottiglie ven-
dute in tutti gli anni (oltre 13 mi-
lioni di bottiglie). Al centro ab-
biamo messo la redditività delle im-
prese associate e abbiamo trovato

una forte collaborazione da parte di
tutti. Siamo soddisfatti della nostra
filiera”.
Anche l’intervento del responsa-
bile tecnico Davide Ferrarese si
è incentrato sulla mission del
Consorzio, che passa attraverso
la consapevolezza dei produttori
ed il loro coinvolgimento con
azioni mirate di consulenza tec-
nica, ma anche commerciale e di
comunicazione.
“Il successo del Gavi deriva da un
grande lavoro compiuto in questi
anni dal Consorzio e dai produttori,
oltre che da tutti gli attori che ruo-
tano intorno al Cortese che sono
stati coinvolti sul territorio” ha
commentato il presidente di
Confagricoltura Alessandria,
Luca Brondelli di Brondello.
L’Assemblea è proseguita con
l’intervento dello sponsor Au-
togas che ha illustrato agli inter-
venuti i servizi ed i prodotti of-

ferti dall’azienda presente su
tutto il territorio nazionale, che
mantiene una forte connota-
zione locale.
Infine vi è stato spazio per il
pubblico in sala, che ha parlato
diffusamente di danni da ani-
mali selvatici: Carla Ghisalberti
ha parlato dei sempre più nume-
rosi piccioni, per i quali però
non essendo specie cacciabile si
seguono altre vie rispetto agli
ungulati; Andrea Tacchella ha
chiesto informazioni sull’ISPRA;
Andrea Quaglia con amarezza
ha denunciato una situazione
insostenibile per molte aziende
bersagliate dai danni di cinghiali
e caprioli; Enrico Lovigione ha
proposto di aumentare il pe-
riodo e il numero delle giornate
in cui è possibile cacciare.
Il pranzo sociale nel medesimo
agriturismo ha concluso l’evento
in bellezza.

Il Gavi e i danni da animali selvatici protagonisti a Novi Ligure



MARZO 2018
10

LE SSEMBLEE DI SCOLTO DEGLI SSOCIATI

L’Hotel Il Carrettino di Ri-
valta Scrivia ha accolto l’As-
semblea di Zona di Tor-

tona il 19 febbraio scorso.
L’ultima delle riunioni zonali del
2018 ha visto davanti ad una folta
platea di associati, il presidente
provinciale Luca Brondelli di
Brondello, il vice presidente pro-
vinciale Stefano Pareti, la presi-
dente di Zona Paola Sacco e il di-
rettore di Zona Massimo Go-
nella.
La Presidente di Zona in apertura
ha ringraziato i collaboratori di
Tortona per il costante impegno
profuso. Vi è stato poi un calo-
roso e sentito grazie a Elena
Giorgi, che ha saputo affrontare
con successo un periodo nega-
tivo, mantenendosi costante-
mente a disposizione nel suo la-

voro di tecnico. Per l’occasione a
sorpresa era presente in sala
anche il figlio Filippo.
L’Assemblea è proseguita con l’in-
tervento tecnico di Teresa Borda
di Confagricoltura Novara, che ha
parlato delle reti d’impresa, stru-
mento che permette alle aziende
agricole di condividere cono-
scenze e competenze, sviluppare
maggiore potenzialità innovativa
ripartendone i costi, conquistare
nuovi mercati mantenendo la
propria autonomia aziendale.
Borda ha poi portato l’esempio di
una rete di imprese, targata Con-
fagricoltura, costituita con esito
positivo nel comparto del latte
nel Novarese, “Excelso Lacte”.
È seguito l’intervento di Giuseppe
Alferano, in veste di nuovo Presi-
dente della Cooperativa Produt-

tori Mais di Alessandria, che ha
parlato dei contratti di filiera che
la stessa stipula con alcune grandi
industrie agroalimentari e ha ac-
cennato al Progetto Grano di qua-
lità. Sono seguite alcune do-
mande in proposito da parte degli
associati Pier Giovanni Mala-
spina e Angelo Invernizzi.
Restando in tema, il presidente
Brondelli ha commentato: “È ter-
minata l’epoca in cui si lavorava in-
dividualmente senza programma-
zione. Oggi è necessario sapere già
quando si semina a chi e con quale
prezzo si venderà il prodotto. Se si fa
massa critica è più facile avere auto-
revolezza nella contrattazione con
l’industria”.
Andrea Fisi di Autogas ha poi
parlato dell’offerta dell’azienda
distributrice di energia elettrica,
gas e metano, con una disponibi-
lità di prodotto garantita in ogni
periodo dell’anno.
L’interessato pubblico della sala si
è poi interrogato su numerosi ar-
gomenti. Angelo Invernizzi ha
chiesto delucidazioni sulle assun-
zioni congiunte, di cui ha dato
spiegazione il responsabile sinda-
cale Mario Rendina.

Pier Giovanni Malaspina ha ap-
profondito i temi dei contratti di
filiera, dei prodotti di nicchia e
della vendita diretta, a cui ha dato
risposta il presidente Brondelli.
Gianfranco Castellotti ha affron-
tato la materia ambientale, le mi-
sure agroclimatiche e la condizio-
nalità. 
Paola Ragni ha posto l’attenzione
sulle possibili soluzioni al pro-
blema del sovrannumero degli
ungulati nelle campagne, ormai
purtroppo comune in tutta Italia.
Ambrogio Salvaneschi ha foca-
lizzato l’attenzione sul ricondi-
zionamento dei pozzi ad uso ir-
riguo. Angelo Fava ha stigmatiz-
zato il “ritorno all’agricoltura di
una volta” spesso presente nelle
pubblicità, parlando delle inno-
vazioni in ambito zootecnico, che
hanno permesso nel corso del
tempo di migliorare notevol-
mente i prodotti latte e carne.
Giancarlo Lova è infine interve-
nuto sull’etichettatura dei pro-
dotti alimentari.
Il pranzo al ristorante de Il Carret-
tino ha fatto proseguire come
sempre i discorsi davanti alla ta-
vola imbandita.

I contratti di rete chiudono il ciclo assembleare a Tortona

Trattori 
con motori

EURO 4

VIA PORCELLANA, 36 - VALMADONNA Loc. Osterietta (AL) Tel e Fax 0131.222392 rastellisnc@gmail.com

Seminatrice pneumatica di precisione
con telaio telescopico (mais) ingombro
stradale m. 2,50

Spandiconcime
con dosatore
brevettato Erpice rotante
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 NOTIZIARIO 
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

Come noto, l’assegno fa-
miliare (da non con-
fondere con l’assegno

per il nucleo familiare) è una
prestazione a sostegno del red-
dito spettante ad alcune cate-
gorie di lavoratori escluse
dalla normativa dell’assegno
per il nucleo familiare e per le
quali continua ad applicarsi la
vecchia normativa sugli as-
segni familiari. 
Tali categorie sono: 
• coltivatori diretti, mezzadri

e coloni e piccoli coltivatori
diretti;

• pensionati delle gestioni
speciali per i lavoratori autonomi (ar-
tigiani, commercianti, coltivatori) per
i quali rimane il diritto alle quote di
maggiorazione salariale.

Si ricorda che il pagamento degli assegni
familiari (o quota di maggiorazione) è
subordinato alla condizione che gli inte-
ressati vivano a carico del richiedente e
che il nucleo familiare non superi deter-
minati limiti di reddito.
Con la circolare n. 10 del 24 gennaio
2018, l’INPS ricorda che gli importi delle

prestazioni sono pari a: 
• euro 8,18 mensili spettanti a coltiva-

tori diretti, coloni, mezzadri e piccoli
coltivatori diretti ed i figli;

• euro 10,21 mensili spettanti ai pensio-
nati delle gestioni speciali per i lavora-
tori autonomi per il coniuge ed i figli.

In considerazione dell’aggiornamento
del tasso di inflazione programmato che
nel 2017 è stato pari allo 0,9% nella cir-
colare INPS sono riportati:
• le tabelle aggiornate dei limiti di red-

dito familiare annuale da ap-
plicare ai fini della correspon-
sione degli assegni familiari
ovvero delle quote di maggio-
razione di pensione, secondo
le diverse tipologie di nucleo
familiare;
• i limiti di reddito mensile

personale ai fini dell’accer-
tamento del carico per il ri-
conoscimento degli assegni
familiari.

I limiti di reddito mensili per-
sonali validi per il 2018 al fine
di accertare se il familiare è a
carico, cioè economicamente
non autosufficiente sono:

• euro 714,62 per il coniuge, per un ge-
nitore, per ciascun figlio equiparato
(trattamento minimo +30%);

• euro 1.250,58 per due genitori (tratta-
mento minimo +75%).

I nuovi limiti di reddito sono valevoli in
caso di richiesta di assegni familiari per
fratelli, sorelle e nipoti. 
Il trattamento minimo del Fondo pen-
sioni lavoratori dipendenti è fissato per
il 2018 all’importo mensile di euro
507,42.

Disoccupazione Agricola
Scadenza 31 marzo

La disoccupazione agricola è un’indennità a sostegno del
reddito spettante agli operai agricoli a tempo determi-
nato e agli operai agricoli a tempo indeterminato che

hanno lavorato per una parte dell’anno.
Si ha diritto alla disoccupazione agricola al secondo anno di la-
voro in agricoltura, se nel biennio sono state lavorate almeno
102 giornate e se si hanno due anni di anzianità assicurativa nel
biennio precedente a quello cui si riferisce la domanda.
Le giornate possono essere lavorate anche in altri settori
purchè la prevalenza nel biennio sia in agricoltura.
L’indennità viene liquidata per lo stesso numero di giornate
lavorate nei limiti del parametro annuo di 365 giornate.
Al lavoratore spetta il 40% della retribuzione di riferimento.
Il pagamento, in un’unica soluzione, avviene per accredito su
conto corrente bancario/postale. 
Contestualmente alla disoccupazione può essere richiesto l’as-
segno per il nucleo familiare. 
Si ricorda che la scadenza ultima per presentare la domanda di
disoccupazione è fissata inderogabilmente al 31 marzo. Nes-
suna scadenza è invece fissata per chi chiede solo gli assegni
familiari. Il Patronato Enapa provvede gratuitamente al-
l’invio delle domande in modalità telematica. 

Fondo per le vittime dell’amianto
La legge 205/2017 (Legge di Bilancio per il 2018) ha in-

trodotto alcune novità in materia di prestazioni INAIL. 
Di seguito si fornisce una prima informativa circa le pre-

stazioni in favore dei malati di mesotelioma non professio-
nale.
La Legge di Stabilità 2015 ha esteso le prestazioni erogate dal
Fondo per le vittime dell’amianto a tutti i soggetti che nel pe-
riodo 2015-2017 risultassero affetti da mesotelioma riconduci-
bile ad esposizione non professionale all’amianto.
La prestazione consiste in una somma corrisposta una tantum
ai malati di mesotelioma non professionale, che abbiano con-
tratto la patologia o per esposizione familiare a lavoratori im-
piegati nella lavorazione dell’amianto o per esposizione am-
bientale.
La prestazione era stata introdotta, in via sperimentale, per il
periodo 2015-2017 e, ora, con l’art. 1, c. 186, è stata prorogata
fino a tutto l’anno 2020.
La sua misura (comunque non superiore a quella fissata nel
periodo 2015-2017, pari a euro 5.600) e le modalità di eroga-
zione saranno definite con decreto del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, da adottarsi entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della Legge di Bilancio 2018.

Assegni familiari e quote di maggiorazione di pensione
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A due anni (2016 e 2017) dall’inizio della sua applicazione, la
normativa nazionale sulle Autorizzazioni ai nuovi impianti
ha mostrato una serie di criticità, per cui il MiPAAF ha ema-

nato il D.M. n. 935 del 13 febbraio 2018, che modifica il sistema di ri-
chiesta delle autorizzazioni al nuovo impianto.

Il principio della non trasferibilità
Negli ultimi due anni, il grande interesse ad impiantare vigneti in al-
cune regioni italiane – interesse non soddisfatto dalle nuove autoriz-
zazioni agli impianti – aveva dato origine a fenomeni di aggiramento
del principio di non trasferibilità. Il nuovo DM pone un freno a questi
casi, limitando la trasferibilità. La nuova normativa prevede, infatti,
che l’estirpazione dei vigneti effettuata prima dello scadere dei 6 anni
dalla data di registrazione dell’atto di conduzione (affitto) non dà ori-
gine ad autorizzazioni di reimpianto in una regione differente da
quella in cui è avvenuto l’estirpo. 
La nuova normativa non si applica agli atti di trasferimento tempo-
raneo registrati prima dell’entrata in vigore del decreto e per i quali è
stata già effettuata l’estirpazione del vigneto, ovvero sia stata data la
comunicazione d’intenzione di estirpo.
In sintesi, le operazioni pregresse vengono salvaguardate, ma in futuro
l’aggiramento del principio di non trasferibilità è bloccato.

I nuovi criteri 2018
In seguito alle criticità del 2016 e del 2017 il MiPAAF e le Regioni
hanno apportato modifiche alla normativa sulle autorizzazioni attra-
verso:
- l’applicazione di una soglia sulla superficie assegnabile;
- l’introduzione di prescrizioni al criterio di ammissibilità;
- l’inserimento di criteri di priorità. 
Queste modifiche entreranno in vigore nel 2018, a valere sulle ri-
chieste di autorizzazioni di nuovi impianti viticoli che dovranno es-
sere presentate entro il 31 marzo 2018.
Dal 2018 è applicato un limite massimo per domanda di 50 ettari e le
Regioni possono applicare un limite massimo per domanda inferiore.
Dal 2018, nel caso in cui le richieste ammissibili superino la superficie
disponibile (6.685 ettari nazionali per il 2018, ripartita a livello regio-
nale), ciascuna Regione può garantire il rilascio di autorizzazioni sino
ad una superficie compresa tra 0,1 e 0,5 ha a tutti i richiedenti.
Le autorizzazioni sono rilasciate sulla base di una graduatoria per ogni
Regione fino all’esaurimento del numero di ettari da assegnare, sulla
base di criteri di priorità. Le Regioni possono anche non applicare
alcun criterio di priorità ed assegnare le autorizzazioni con il criterio
pro-rata tra gli agricoltori richiedenti.

Le priorità
Dal 2018 le Regioni possono applicare in via opzionale nuovi criteri di
priorità nella concessione delle autorizzazioni, sul 100% delle superfici
autorizzate (a differenza del 2017, per cui l’applicazione era sul 50%).
I criteri di priorità sono i seguenti:
- organizzazioni senza scopo di lucro con fini sociali che hanno rice-
vuto terreni confiscati per reati di terrorismo e criminalità d‘altro tipo;
- superfici con particolari criticità:
1) superfici soggette a siccità con un rapporto tra precipitazione annua

ed evapotraspirazione potenziale annua inferiore allo 0,5;
2) superfici con scarsa profondità radicale, inferiore a 30 cm;
3) superfici con problemi di tessitura e pietrosità del suolo;
4) superfici in forte pendenza, superiore almeno al 15%;
5) superfici ubicate in zone di montagna, almeno sopra i 500 metri di
altitudine, altipiani esclusi;
6) superfici ubicate in piccole isole con una superficie totale massima
di 250 kmq caratterizzate da vincoli strutturali o socioeconomici.
7) superfici in cui l’impianto di vigneti contribuisce alla conservazione
dell’ambiente. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti
sono già viticoltori al momento di presentare la richiesta e hanno ef-
fettivamente applicato le norme relative alla produzione biologica.
Le Regioni possono scegliere anche uno solo dei criteri di priorità pro-
posti o nessuno di essi e devono indicare la ponderazione tra i vari criteri.

Luca Businaro

Segnalazione delle aree su cui effettuare
un contenimento urgente degli ungulati

Con una lettera indirizzata
al presidente della pro-
vincia Gianfranco Baldi

le tre Associazioni agricole
hanno unitariamente segnalato
le aree su cui intervenire con
azioni di contenimento urgenti e
straordinarie.
Le esigenze del mondo agricolo
nella missiva si sono concentrate
su tre punti. 
Nel 2017 nel comune di Cremo-
lino e comuni circostanti dell’Ac-
quese, Ovadese e Novese, i ca-
prioli hanno colpito duramente i
vigneti brucando i germogli e, a
ridosso della vendemmia, man-
giando l’uva matura.  
Una forte asportazione di grap-
poli maturi è stata effettuata nelle

stesse aree da parte dei cinghiali.
Da segnalazioni degli agricoltori
lo stesso scenario è destinato a ri-
petersi nell’anno in corso.
Confagricoltura e le altre Asso-
ciazioni agricole hanno chiesto
di porre in atto, d’intesa con il
Prefetto, gli ATC, i Sindaci delle
aree interessate e i Dirigenti delle
Associazioni venatorie, una ur-
gente e straordinaria azione di
contenimento nelle aree su de-
scritte, sia per i caprioli che per i
cinghiali.
Per i caprioli, in attesa del parere
ISPRA, si potrebbe applicare il
Piano Provinciale di conteni-
mento in via d’urgenza con ap-
posite ordinanze da definire con
la collaborazione del Prefetto. 

IRRIGATORI SEMOVENTI RM

MOTOPOMPE
DI QUALSIASI
POTENZA

Via Cairoli, 21 15045 SALE (AL) Tel. e Fax 0131.84132
e-mail: cavallipompe@gmail.com
impianti completi per irrigazioni e

tubazioni sotterranee in pvc

POZZI TRIVELLATI E PRATICHE
PER AUTORIZZAZIONI
VENDITA E ASSISTENZA POMPE 
VERTICALI E SOMMERSE

Dal 1949

tutto per 

l’irrigazione

Autorizzazioni ai nuovi impianti viticoli:
nuovo decreto ministeriale 
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Il bando “Elementi naturaliformi
dell’agroecosistema” scade il 9 aprile

Èaperto il bando sulla Misura 4 - Operazione 4.4.1 “Elementi na-
turaliformi dell’agroecosistema” (Determinazione dirigenziale
n. 237 del 15 febbraio 2018), che sostiene la realizzazione di

siepi, filari, aree umide e altri interventi atti a favorire la biodiversità,
a migliorare acqua e suolo.
Il contributo è in conto capitale con il riconoscimento fino al 100%
delle spese ammissibili per la realizzazione di formazioni
arbustive/arboree di specie autoctone, creazione di aree umide, in-
stallazione di strutture per la fauna selvatica (nidi, posatoi, ecc.) e di
strutture per la fruizione (pannelli informativi, segnaletica, ecc.) a ca-
rico del Fondo Europeo di Sviluppo Rurale, di fondi nazionali e di
fondi regionali. Le strutture realizzate dovranno essere oggetto di ma-
nutenzione per 5 o 10 anni a seconda della tipologia di intervento.
L’importo messo a bando è 1.200.000 euro di spesa pubblica, di cui
circa 204.000 euro a carico del bilancio regionale. L’importo richiesto
mediante una domanda di sostegno deve essere compreso tra 500
euro e 150.000 euro.
Per informazioni:
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_inter-
venti/M04.htm
I nostri uffici sono a disposizione per ulteriori dettagli e per la
compilazione delle domande.

Al via le domande per
l’incremento del potenziale
economico delle foreste e

dei prodotti forestali 

Al via le domande del bando sull’Operazione 8.6.1 “Investi-
menti per incrementare il potenziale economico delle foreste
e dei prodotti forestali” (Determinazione Dirigenziale n. 4403

del 27 dicembre 2017).
Attraverso questo bando, che scade il 2 aprile, sono concessi contri-
buti a copertura di spese sostenute per l’esecuzione di investimenti
volti a incrementare il potenziale economico delle foreste, ad aumen-
tare il valore aggiunto dei prodotti forestali e al miglioramento del-
l’efficienza delle imprese attive nell’utilizzazione e trasformazione,
mobilitazione, commercializzazione dei prodotti forestali.
Sono ammessi a presentare domanda e a beneficiare del sostegno le
micro, piccole e medie imprese (PMI), singole o associate, che ope-
rano nel settore forestale. L’importo complessivo dei fondi messo a
disposizione per l’operazione 8.6.1 è pari a 5 milioni di euro.
Per informazioni: http://www.regione.piemonte.it/foreste/it/965
I nostri uffici sono a disposizione per ulteriori dettagli e per la
compilazione delle domande.

Hanno riscontrato un
buon successo di pub-
blico gli incontri sull’ac-

coglienza turistica organizzati ad
Acqui Terme, Casale Monferrato
e Novi Ligure da Confagricoltura
Donna Alessandria per tutto il
mese di febbraio.
Il ciclo “La cultura dell’acco-
glienza turistica: accogliere, co-
municare e fare rete” è nato con lo
scopo di coinvolgere innanzitutto
chi si occupa di accoglienza turi-
stica, ma anche tutti coloro che
nutrono interesse verso cibo, vino
e ristorazione, così come i social

network e la comunicazione.
I nove appuntamenti, tre per
ogni zona, hanno visto avvicen-
darsi gli interventi specialistici di
tre docenti (rigorosamente
donne) esperte di comunica-
zione (la giornalista Fiammetta

Mussio), ristorazione (la cuoca
Federica Rossini) e vino (la
sommelier Roberta Lanero) ri-
spettivamente sui temi “Social
network e nuove opportunità”,
“Il turista gourmet e la ricerca
dell’unicità” e “Come accogliere
il turista winelover”.
“Siamo molto soddisfatte dell’esito
di questo primo corso. Abbiamo ri-

scontrato notevole interesse, curio-
sità e voglia di approfondimento nei
partecipanti. È stato un grande pia-
cere fare da tramite per fornire in-
formazioni utili a persone che
hanno investito nel territorio,
perché anche la nostra associazione
crede fortemente in temi legati al-
l’accoglienza quali vino, cibo e pae-
saggio” commenta la presidente
di Confagricoltura Donna Ales-
sandria, Michela Marenco, che
sta già pensando a come svilup-
pare nel prossimo futuro questa
riuscita esperienza per venire in-
contro alle esigenze di chi si oc-
cupa di agricoltura e turismo.

Grande interesse per gli incontri sull'accoglienza turistica

Aperto il primo bando relativo all’operazione 16.9.1 del PSR
2014-2020 riguardante i progetti di agricoltura sociale, con De-
terminazione Dirigenziale n. 20 dell’11 gennaio 2018 e sca-

denza 30 aprile 2018.
Per informazioni: http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/mi-
sure_interventi/M16.htm
I nostri uffici sono a disposizione per ulteriori dettagli e per la
compilazione delle domande.

Incentivi per i progetti di agricoltura sociale Pagina a cura di Rossana Sparacino
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Una delle novità normative
del 2018 che ha destato par-
ticolare scalpore riguarda la

nuova disciplina sui sacchetti di
plastica, i quali, secondo quanto
previsto dalla L. 123/2017 (legge di
conversione del D.L. 91/2017), non
potranno essere più ceduti gratui-
tamente.
La norma ha modificato il D. Lgs.
152/2006, facendo propria la fina-
lità di ridurre la circolazione dei
sacchetti di plastica, in linea con
quanto previsto dalla Direttiva UE 
n. 720/2015, e tale scopo viene per-
seguito tramite una serie di limita-
zioni che hanno natura pretta-
mente tecnica e riguardano la composizione

delle buste, le quali dovranno essere biode-
gradabili e compostabili e dovranno avere un
contenuto minimo di materia prima rinno-
vabile pari al 40% (soglia che salirà al 50%
nel 2020 ed al 60% dal 1° gennaio 2021 per
le buste di materiale ultraleggero).
È fondamentale sottolineare, inoltre, che a
partire dal 1° gennaio 2018, non è più possi-
bile distribuire gratuitamente le buste in
plastica, ma che esse devono forzatamente
essere vendute ad un prezzo e il relativo

importo deve essere specifica-
mente indicato nello scontrino/ri-
cevuta fiscale o nella fattura delle
merci cedute.
È quindi vietato fornire gratuita-
mente buste di plastica, oppure
venderne di tipologie non con-
formi ai quattro modelli sopra de-
scritti: per i trasgressori sono pre-
viste sanzioni amministrative pecu-
niarie da 2.500 a 25.000 euro.
Quindi vige il divieto di “omag-
giare” le borse/sacchetti utilizzate
dai clienti; la legge fa espressa-
mente riferimento a “borse con o
senza manici, in plastica, fornite ai
consumatori per il trasporto di

merci o prodotti”.
Di conseguenza, reputiamo che l’obbligo in
esame non interessi le borse in carta/tessuti
di fibre naturali/poliammide o in materiali
diversi da polimeri che potranno continuare
ad essere ceduti a titolo gratuito.
I nostri uffici sono a vostra disposizione
per qualsiasi informazione in merito.

Pagina a cura di Marco Ottone

Dal 28 febbraio al 6 aprile:
è stata così prorogata la
scadenza per la comuni-

cazione dei dati delle fatture del
secondo semestre 2017. Stesso
termine anche per la trasmissione
telematica opzionale dei dati
delle fatture emesse e ricevute e
per le relative variazioni. A stabi-
lirlo un provvedimento firmato
dal direttore dell’Agenzia delle
Entrate, Ernesto Maria Ruffini.
Con il provvedimento, dopo il
confronto con gli operatori sulla
bozza pubblicata il 19 gennaio
scorso, vengono recepite in forma
definitiva le semplificazioni in-

trodotte dal DL n. 148/2017. 
Tra le nuove misure, finalizzate
ad alleggerire gli adempimenti
per le imprese, vengono sempli-
ficate e ridotte le informazioni ri-
chieste, diventa possibile comu-
nicare i dati riepilogativi per le
fatture emesse e ricevute di im-
porto inferiore a 300 euro, di-
venta facoltativa la scelta di tra-
smettere i dati con cadenza tri-
mestrale o semestrale.
Le nuove regole possono essere
utilizzate anche per inviare le co-
municazioni integrative di quelle
errate riferite al primo semestre
2017. 

Spesometro secondo semestre 2017: proroga al 6 aprile
Comunicazione dei dati delle fatture

per gli agricoltori esonerati 

Ricordiamo che il 6 aprile prossimo scade il termine ultimo
per l’invio all’Agenzia delle Entrate dell’elenco delle opera-
zioni effettuate relative al secondo semestre 2017.

Tale adempimento interessa anche gli agricoltori titolari di partita
IVA non soggetti alla tenuta delle scritture contabili e pertanto che
sono in regime di esonero (fatturato inferiore ai 7000 euro,
senza tenuta di contabilità IVA) limitatamente ai dati delle opera-
zioni attive (auto-fatture ricevute).
È necessario pertanto che tutte le aziende interessate provvedano
a consegnare le auto-fatture ricevute nel secondo semestre 2017
al fine di poter adempiere a tale obbligo.

AVVISO
Riaperta la rottamazione delle cartelle
esattoriali iscritte a ruolo dal 2000 al 30
settembre 2017.
Domande entro il 15 maggio 2018.

Le novità sui sacchetti di plastica

OFFERTA ABBONAMENTI 2018 A QUOTE SPECIALI

ABBONATI SUBITO! RECATI PRESSO GLI UFFICI ZONA DI CONFAGRICOLTURA ALESSANDRIA

Confagricoltura Alessandria offre agli 
Associati un’eccezionale occasione per 
abbonarsi a tutte le riviste delle Edizioni 
L’Informatore Agrario Srl a speciali quote 
scontate.

 Offerta valida solo per l’Italia
      fino al 30 settembre 2018

Offerte valide sia per la sottoscrizione di nuovi abbonamenti che per i rinnovi. L’Amministrazione provvederà ad attivare l’abbonamento senza alcun ulteriore costo a vostro carico.
Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. I prezzi si intendono comprensivi di spese di spedizione e IVA.

La presente offerta, in conformità con l’art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Press Di Spa. Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga.

Il settimanale di 
agricoltura professionale

Il mensile di 
meccanica agraria

Il mensile di agricoltura 
pratica e part-time

L’INFORMATORE AGRARIO (46 numeri) 
solo € 88,00 anziché € 138,00 - Versione digitale INCLUSA

MAD-Macchine agricole domani (10 numeri) 
solo € 53,00 anziché € 65,00 - Versione digitale INCLUSA

VITA IN CAMPAGNA (11 numeri) 
solo € 47,00 anziché € 52,80 - Versione digitale INCLUSA

VITA IN CAMPAGNA + Supplemento VIVERE LA CASA IN CAMPAGNA 
(11 numeri + 4 supplementi) solo € 55,00 anziché € 68,80 - Versione digitale INCLUSA

LIBERO,COMPETENTE, INNOVATIVO

macchine agricole domani.it

coltiva il tuo mondo unico

        



Il 29 gennaio è mancato il
nostro associato

STEFANO 
ROLANDO

Alla moglie Pia, alle adorate
figlie Gabriella ed Ales-
sandra e ai parenti tutti le
più sentite condoglianze dal-
l'Ufficio Zona di Tortona,
dalla Redazione de L’Aratro e
da Confagricoltura Alessan-
dria.
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� Per cessata attività vendo trattore 120 Stayer Roter Forrigo m 270;
rimorchio con libretto q.li 70 ribaltabile (Silver Care); disco m. 3; aratro
Bordin monovomero. Cell. 328 8155999
� Vendo rimorchio ribaltabile trilaterale Gamarino 450x2 metri, por-
tata 50 quintali e seminatrice Oma da grano misura 225. Entrambi in ot-
timo stato. Telefonare ore pasti allo 0131 799218.
� Vendo Fiat Panda Young 750, 100.000 km reali, perfetta a prezzo
di realizzo. Per informazioni 338 4806565.
� Vendesi appezzamenti di noccioleti di circa 10 ha, divisi in 4 tutti
nella zona tra Pecetto di Valenza e Valmadonna. Cell. 348 2837607.
� Vendo attrezzature per allevamento di starne e pernici rosse:
gabbie da riproduzione, incubatrice professionale Victoria modello I-18,
schiusa professionale Victoria modello H-6, riflettori porta lampade
150w, abbeveratoi e mangiatoie per piccoli e adulti, reti per voliere;
vendo inoltre gabbie  per coppie di lepri o conigli e gabbie svezzamento
per leprotti. Tutto in ottimo stato d'uso. Per informazioni Francesca cell.
388 6090321, Pozzol Groppo (AL).

� Vendesi alloggio
composto da cucina
abitabile, camera letto
matrimoniale, salottino,
bagno, 2 balconi posto
auto in zona Monte-
gioco, vista splendida.
Prezzo interessante.

Cell. 339 8419065.
� Vendesi pala cingolata International DROTT 70 cv da riparare,
peso 70 q.li c.a. Richiesta 2000 euro. Cell. 349 8706072.
� Vendesi alloggio completamente ristrutturato in zona Cristo ad Ales-
sandria. Libero alla vendita. Mq. 120+4 balconi grandi. Box e cantina.
1° piano con ascensore. Aria condizionata, antifurto. Euro 130.000 trat-
tabili. Cell. 338 1171243.
� Vendo essiccatore con rullo spaccazolle ed estirpatore Chisel con
rullo. Cell. 338 4806565.

� Vendo trincia a mazze da vigna
con spostamento laterale. Larghezza
120 cm, spostamento 25 cm a 800
euro. Vendo pressa da montagna a
bassa pressione (fa ballette da 12 kg)
marca Garnier a 500 euro. Per infor-
mazioni 349 6792323 (Matteo).
� Vendesi/affittasi capannone in
Grava di 200 mq. Cel l .  338
1171243.
� Vendesi/affittasi appartamento a Tortona in zona Esselunga: cuci-
nino, sala da pranzo, salotto, bagno, due camere da letto, due balconi, ter-
movalvole, cantina e garage. Tel 0131 387349.
� Si eseguono lavori di manutenzione del verde e impianti di irriga-
zione. Cell. 333 1338263.
� Affittasi alloggio in Spinetta Marengo: corridoio centrale, cucina,
sala, due camere da letto, cantina e garage. Serramenti nuovi in pvc. Li-
bero subito. Contattare la Sig.ra Ricci tel. 0131 387404; cell. 366
4593030.

OCCASIONI

INDUSTRIAL MEC ABBRIATA MARIO srl
Via Frascara 5 • SEZZADIO (AL) • Tel. 0131 703177 • www.industrialmecabbriatamario.it

– FALCIACONDIZIONATRICI          – GIROANDANATORI
– RANGHINATORI STELLARI          – FALCIATRICI ROTANTI

MACCHINE AGRICOLE



MARZO 2018
16

Nuovo rivenditore
giardinaggio


